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Consìglio dei ministri — I prioy-
vedìmonti per l|Ei Basilicata e per 
'».,SÌP|IÌ?-
Roma 3 — Oggi si è riunito il Con­

siglio dei tnlnistri, mancava solo l'on. 
Guliqjbi^rti in viaggio per l'eatero. 

Il Cipnsiglio si oocupò spooialraento 
degli affari di ordinaria ammlnlatra-
zione, quimii ha approvato il regola­
mento per^ esecuzione della legge sulla 
cedibilità del quinto degli stipendi ; ha 
fl|i|a,rijipato i disegni sui contratti dì la-
vorp'o dipc,agso quello di Baccelli sulla 
ifltll;uzione di una nuova divisione pel 
(t^voro, presso il JVIinistoro di agricoltura. 

Il Consiglio poi discusse le basi dei 
p.i;oTyec|i^enti in favore della Basili­
cata e quelli, pei danneggiati dello al­
luvioni in Sicilia e nello altri parti 
d'Italia. 

JFufono, poi incaricati i ministri com-
potenti di preparare i relativi disegni 

di .bee«-
Zanardeiii aMaderno. 

Roma 3 — Zanardelli partirii per 
Maderno lunedi. 

Le dispo«izionl pel divorzio 
Roma, 3 — La disposizioni pel di­

vorzio — cui Zanardelli darà l'uHàma 
mano nei suo ritiro di Maderno — sa­
ranno piii larghe di quanto fu annunciato. 

Gsbe contemplano l'adulterio, le so-
vinie, le ' ìfagiurie gravi, le condanne 
superiori ai vent'anni di reclusione. 

Occorrerà p ima la separazione le­
gale per un anno, se si tratta di co­
niugi senza prole, di tre anni, se dì 
comugi con prole. 

Il disegno di legge comprenderà an­
che la ricerca della paternità. 

Per la formazione 
. di nupvi Collegi elettorali 
Soma, 3 -~ B' stato determinato il 

modo con cui si procederà al riparta 
dei Collegi elettorali come conseguenza 
del nuovo oeaaimento. 

: Si stanno già raccogliendo in alcune 
próirincìe non solo i dati relativi al 
raggruppamento di popolazione suffl-
eiiente a formare un Collegio eletto­
rale, ma anche ì dati relativi alle ubi­
cazioni, alle affinità ed alle vie di 
comunicazione. 

Questi dati verranno consegnati ad 
una commissione speciale d'indole par­
lamentare perchè provveda in modo 
definitivo. 

Per la fabbricazione 
di nuovi biglietti di banca 

Roma, 3 — E' stato firmato il de­
creto che autorizza la fabbricazione di 
nuovi biglietti da dieci lire per l'im­
porto dì dieci milioni, e da cinque lire 
per l'importo di sessanta niiUoni. 

Per il oongresso degli ingegneri 
•Roma, 3 — II,.ministro dei lavori 

pubhlioi, on. Raleuzqino, di ritorno dal 
Sempione, anidra a Cagliari por inau­
rare il congresso degli ingegneri. 

Il monumento di Goethe per l^o^a 
Épnia, 3. — L9, scultoiie Eh,e;;l,ein 

ha,t^ttfl,l^ai fattp annuitpjfire alla Corte 
di ,Be,riinó che h^, ina9mlqciata a. ri-
prpij'urfejn grajp^e modello, il ,?uo boz­
zetto del monumento a Goethe, desti-
natq,dairimpei;atore Guglielmo ì^ dpno 
a lk ' nostra città, 

La figura'di Goethe sv;^ aitai tre 
metri e tutto il monumento mì^ur,erà 
sette.ipetri d'altezz^.. 

Io "un altfo studio Eberlqip ha,già 
mo()Mla|tp le figure ,̂̂ ì gruppi : i^Iignon 
oqi), jl vecchio .arpista, Ifigenia 0 Oreste, 
F^lj^t b,.f.l|^psfot^!S ohe co.Dfprneranno 
cjfe .ppntprherannp, il, basaipento. 

Appenia 1' imppf|atore nyrà, approvfito 
qUBSfp. I grande, modeJlp, Kher/i^ip co-
mincierà il lavoro in marmo di Càijrara, 

Provvedimenti per la Sicilia 
Roir\a, 3, — I provvedimenti d'or-

dìne "fiiianiiiario che Toii. Carcàno pro­
porrà a taViOre dei, danneggiati dejla 
SioiJiij consistono ideilo, 'sgra,vio oóap-
p|ol(j'j della'"t'àssa .terreni e. fabbricati. 
liei 'oi'rcon'dari niSggiorm6ntC)3Ìpiti dal 
disastro, e nella rijjuzipn^ pVeipòrjlio^nle 
d'élle.'sùddéftè'ta?se 'in quelle regioni 
d o v e i danni fur'onp Èainori.' 

î er il rimboschimento. 
Roma-, 3. — L'on. Baccelli annuncia 

che presenterà, alla Camera un pro­
getto'di, léggepeliimboschimento delle 
montagne. ' '' 

Ij^uegge conterrà disposizioni,' seve­
rissime ico&trO'la<-diitr4izlone'doi.bosch'!.' 

Temi d'esame aiierti anzitempo. 
Roma 3 — All'Istituto Teonioo di 

lioma furono sporti 0 dettati ieri i temi 
di licenza ohe dovovano secondo un' or­
dinanza ministeriale e colla data se ' 
gnata noi rolativì plichi essere aperti 
e dottati soltanto oggi allo ora otto. 

Il ministro dell' istruzione venuto 
stamattina a oonoscogza di tajo irrego­
larità ha ordinfito tuliìgraficamente la 
sospensione degli esami di^ oggi nell« 
sezioni fisico-matematica, commercio' V 
raginnierla e agnlmenaura in tutti gli 
Istituti tecnici regi e .pareggiati del 
regno, rimnndandp le relative pro.ve di 
matematica, ragioneria ,e topografia -.al 
giorno 13 corrente. 'Tjali prove si fa­
ranno su altri tèmi spediti, 0|0me i primi 
dal ministero. 

Il ministro ha annullato le prove di 
esame di l,ioi>nze d^itoaì ieri nell'Istituto 
Tecnico dì Roma ed ha incaricato ili 
direttore p&ppdiviaioDe por l'istruzione 
tecnica di (^liopedere ad up' inchiesta 
.pc)r assodare la responsabilità del iper-
«oiiaie di quell'istituto. 

'Può essere che si tratti di un equi­
voco 

Ì)B desiiierato ioatsao dal realìnarsi. 
Quasi a ^seguito, ed in. 'coDtrapp.osi-

zione ai pochi periodi che scrissi l'altro 
giorno in lode di Lino S'emani o del 
suo ultimo libro if drammi dei fan­
ciulli, mi è penoso far risaltare la poca, 
e quasi nulla, coltura psicologica dei 
nostri pjagi^trati e dei nost;pl .̂yjivvo9ati. 
Mi è penoso, dico, ma spntò.iì dovere 
di farlo. Senza osservare, senza consta­
tare, senza porre, come si diofi, il dito 
sulle piaghe, come si può dlagnofstl-
carle? come si può curarlo? 

K, senza conoscere l'uomo, come si 
può giudicarlo? 

Veruno, per fermo, vorrà pretendere 
«he is m'inganni sullo stato fondamen­
tale della questione, e veruno vorrà 
sostenere che i nostri magistrati ed i 
nostri avvocati, i nostri amministratori 
della giustizia insomma, sieno in genere 
per poco biologi e psicologi. 

Eppure,'se la psicologica ha una,im­
portante applicazione ed una perspicua 
funzione sociale pratica, questa certa­
mente sta nello apprezzare e ne! giu­
dicare le azioni umunp. 

Pur troppo è forza, riconoscere che 
lo stato attuale della Amministrazione 
della ||ii|stizia ,non è punto in armonia 
co|lo.,av^,nza|iie[ito />dierno .delle nostre 
cognizioni aull nomo e sul mondo. 

Con le'glttimo orgoglio noi possiamo 
vantare gli immensi progressi raggiunti 
dalle scienze in quest'ultimo cinquan­
tennio, e dalle scienze fisiche e biolo­
giche, in iapecie, nelle loro pratiche e 
sociali applicazioni; ma la nostra giu­
stizia civile e penale sopratutto, è ri­
masta poso meglio ohe allo slato di 
barliarie. 

Non trascorre una settimana ohe non 
ci tocchi leggero sentenze penali pro­
vocanti, da parte del buon senso umano, 
dolorosa stupefazione; numerose depi-
sioni etpaQEijie dai no,stri ^ t i trib[i)||^li, 
dalle nosire Corti d'-'^ssisie a^pai.dpo 
qi^asi iDcredibili, per quanto oli^cubrate 
in seguito ad una in(^ubazione che durò 
m9,!)i ed anni, e costò somme favolose. 

Perchè qii,esto? Perchè manca il car­
dine ; perchè', ripeto, chi nop conosce 
la mentalil^ umana, od a quel tantp 
che di essa si conosce non fa capo, 
non può essere competente a giudicare 
le a^ipnì| umarie,.' 

La grande maggioranza dei magistrati 
si preoccupa esclusivamente di inter­
pretare e servire fedelmente il Còdice 
scritta e di attenersi strettamente alla 
Procedura nella ricerca, nella diagnosi 
e nella sanzione dei delitti ; ma non si 
occupa affatto, 0 non ha preparazione 
por potéi-si occupare, dello stato psico­
logico e dell'ambiente morale 0 sociale 
ohe'informa e contorna i sìngoli de­
linquenti. 

Io voglio ammettere che la grande 
maggioranza dei giudici e dei funzionari 
alla giustizia adibiti, esprimano i loro 
verdetti con tutta ponderazione e co­
scienza, e subbiettivamente non si in-
ganniho se non come esseri umani. 

Se non che, ì c ripeto, la maggior' 
parte degli eri-ori sì spiegano collii in'̂  
sufficiente preparazione. Corre Invece 
llapioionei oh» i-- giureoonstilti'.sìena<-gli' 

uomî (,,(!̂ B| mfemm\ ^-HmiiMmia 
caltbcfu;i,^iiPi!\P«isarólan[tì pkitiiquaslo sì 
ritengono sAeìUd^c p.4<)iH>ar,e.i|più alti 
ejj importanti impiegai.. 

'Ma in che consiste co^eat^ coltura 
giuridici^ tafto vantata? Essa è tiittà 
ftVMit^ e, •^\en\S'^SlliitQ reale e so­
stanziale;''rWstH giureconsulti non ap­

prendono a oonos«ore, .10 non superfi­
cialmente l'oggetto proprio ed ossen-
ziale della loro attività: l'organismo 
umano 0 la di lui funzione la piii im­
portante, la funziono complessa gene­
rale che con comoda parola si chiama 
onim«. 

Le Facoltà Universitarie legali e,tuttl 
gli studenti in giurisprudenza, non ai so­
gnano neanche di occuparsi dì antro­
pologia, di psicologia, di embriologia, 
come se queste .tosaero .cognizioni af-
fat(9 estranee alle responsabilità sociali 
che vanno ad, assumere, met^tre quelle 
dottrine sonò .precisamente le basi fon-
damentali dì ogni giusto e pratico con­
cetto sulla natura dell'uomo. 

Anzi di quelle basi dottrinali essi si 
vantano dispregiatori, e ad ogni occa­
sione le fannp oggetto di dileggio, epi 
tetandolo argomenti ila manicomio che 
i medici periti vogliono portare in 'Tri-
bunale 0 dinnanzi alle Corti d'Assìsie 
allo scopo di trovare ogni colpa scu­
sata, od almeno attenuata d'assai, e di 
eludere il rigore delle >aanzloni penali, 
discreditando di conseguenza l'autorità 
del giudioe, togato od in borghese, che 
la legge sanziona assurdamente: il pe­
rito dei periti ! 

Il prezioso tempo dì studio, 0 più 
propriamente dì tirocinio universttàrio, 
l'aspirante ad amministrare la giustìzia, 
lo occupa tutto (juanto null'apprendere 
quelle qualche centinaia di paragrafi 
dei codici e delle procedure ; ed ecco 
la alta scienza che oggigiorno ancora 
pone il neo-giureeonsulto alla portata 
di occupare quale si sìa posto nella 
gerarchia della magistratura. 

La nuova e veramente scientifica 
scuola dì Antròpoìogia criminale 
~ tutta vanto italiano — ha ben 
pochi finora potuto demolire dei 
tanti atavismi e dei tanti misoneismi 
che rimangono appiooioàti, anzi incar­
nati ufficialmente nel corpo sociale al 
quale viene demandata la gestione della 
giustìzia. 

E.va,aggiunto che, come gli inse-
gn<L.qiin|.i Ijunlstffliskarlalìj^j^^^iiipS^udenti 
legElll, Cosi anche' j'eduòàìiohe è l'iatru-
zione procedente della nostra gioventù, 
è ben lontana dal rispondere alle esi­
genze che il progresso scientifico im­
pone alla coltura moderna. 

i t i scienze naturali la cui impor­
tanza 6 tanto superiore alle gramma­
tiche ed agli studi cosi detti classici, 
che nulla giovano alla vita pratica; le 
scienze naturali che assorbono ed in 
aè compendiano tutte le branche della 
coltura filosofica odierna, non sono an­
cora considerate nel|e nostre scuole 
preparatorie, nei no.atrì ginnasi, niente 
di più che uno studio di secando or­
dine, e vengono relegate nelle ore 
stanche degli orari scpiastìoi. 

Questo stato della educazione e dei 
programmi della istruzione nelle scuole 
fecondarle, rinfocola naturalqiente l'in-
suffioiente^ preparazione dei nostri Ma­
gistrati ag.li studi" antropologici, biolo­
gici e psicologici,, e , spiegano la loro 
ripulsidne per i medesimi. 

'Laonde, fa duopo ricondurre e coor­
dinare gli studi, da capo a fondo, alle 
esigenze della coltura moderna, per rt-
promettersi una Magistratura alia col­
tura medosimaaffino, e quindi a questa 
rispondente, anzi che. ostile». 

Pur troppo, ho ragione io dì dire 
essere codesto un dejsidevato ben lon­
tano ancora dal realìzziiral! 

Udine, 2 ottobre IQda.' 
D''' FERN.ÌNDO FRANZOLINI. 

L.' EMIGRAZIpME HEfUk 
SorivoDO da Rouaa; 
L'Informadon reca: E' noto che 

molti rappr,9sontant\ delle Congrega­
zioni, espulse dulìa Francia, erano ve­
nute a Roma, per preparare il- trasfe­
rimento delle dette eongregaziooi in-
Italia. 

Il Papa però ha sconsigliato talp 
trasferimento essendovi in Italia anohp 
troppe CoDgregì)?ioni francesi e di sta­
bilirsi invoce nei pae^ì, ove c'è mag­
gior bisogno di prc^pagand.^ cattolica,, 
e particolarmente in òréoìa, Éulgar^a 
u Rumania. 

Sicuro; il papa B» troppo .^ne quale poco 
eordlato otpilalìii t(«ver«bbàrd'iii II " 
gr'ogaziom fraaoeii. 

uiA le CO'Q-
(H.d. R!) 

Crolli! di nnaCiiiM IH'nostro». 
Due moi*ti e - m a l t i f er i t i . 
Bergamo S — Una luttuosa notizia 

giunge dal finìtimo Comune di Pndrengc. 
in quella località è crollata |a Chiesa' 
parrocchiale. 

La Phiesa era in costruzione ed at­
tualmente non erano innalzate che '1^' 
'par6>(tf" '" 

Verso le oro 15 ottddoro due arcato 
del luto destro, precipitando nella ro-, 
vina i muratori 0 manovali ohe vi la- ^ 
voravano. I morti sono due: Grìttì ' 
Enrico, d'anni 35, di Bolgare, e Rossi 
Luigi di Podrengo, d'anni 14. ' • 

Più si hanno parecchi gravemente, 
feriti. 

L'assistente,dei lavori, signor Agazzi 
Bonaventura di Bergamo, è stato arre­
stato. La costruzione era affidata al 
capomastro Giovanni Plcoinollì. 

Sì ebbero sceno strazianti. Tutto il 
paese è in tutto. 

La causa del disastro viene attribuita , 
alla qualità scadente dei materiali; diti 
calcinacci che trovansi per terra, si 
conosce ohe la calce era stata surro­
gata quasi interamente dalla semplice 
ghiaia. 

La tragedia di Bologna 
Il confo Bonmarfini 

presentiva dì essere assassinato 
'Il '87 liiglio il s»cord,qte,Il!OD^ A''*!?'!'" 

gelo Sìmonatì di Braga'nze, "cappellano 
da <uk<>VDÌ<Mini velia parrocchia di Cro-
sara San Giorgio sì trovava neHa.trat­
torìa ideile «Tre qpade» a Padova col 
conte Bonmartinì, già suo condiscepolo 
In un collegio. I)uran,te. il.pratizo.il;po­
vero Boiìmartini si, mostrava assai triste 
e preoccnpatp.,Xi^tei;!tffl»t8 della cagione 
di. tanta.tr,ist^KJih,Wl p,er, dir.e.,ppn.ypoe 
commossa; ,1 Gonouco una vita infeli­
cissima, si aongìura contro la tqia vita; 
sono continuamente insidiato, non andrà 
molto che mi saprai uccìso da mano 

L'amico sorpreso da queste parole 
gli domandò dì chi sospettava, ed egli 
chiarame;ite disse che temeva dei pa­
renti della moglie. 

Don limonati cercò di disforgijielp 
da cosi foschi pensieri, ma il Boninar-
tini ripeteva sempre ohe i suoi parenti 
lo vpleyano assassinare: 
' Vogliono ammazzarmi, vogliono a m ­
mazzarmi, ripeto... più volte epa voce 
commossa. 

Il delitto adunq\ie fu lungamente pre­
meditato e non dal Naidi, il quaje non 
fii che ristrpnpento dóll'ultima ora. 

'. -riessa 

OH HQOYO L&TORO DI TQLSTOI 
Un inoendio ne l la a u é i^illa 

Vienna 3 — I giornali vengono in­
formati che uscirà a giorni à Londi;a 
un nuovo scritto dì Tolatoi in iìnguà 
russa. Il libro porta il tìtolo Al po­
polo lavoratore, e raccoglie le viste 
del vecchio ecrittoro sulla questione 
agraria in Ilussiii. 

Hanno dato materia di volume gli 
ultimi mqti d^i contadini nei diparti­
ménti dì Poltaiiva e Charkow. 

Alla domanda, di che abbisoana il 
popolo lavoratore russo; risporiaé t o l -
stoì : Di nesauh parlamento, di nessuna 
costituzione, di nessun governo indi­
pendente, di nessuna rifdi'ma politjca, 
0 sociale, ma soltanto dì teri'eno da 
coltivarsi: «la terra », qùesifl manca 
al popolo russo. Come venirne in pos-
sesao? Non colla violenza, non rapine 
e saccheggi, né lotte politiche, ma colla 
sola e- sefnpljiìe aatinepzj^ da..ti4ttoitCÌò 
che conpòrré a mantenere le condizioni 
attuali. I contadini nan devono pren­
dere in .affitto il terreno dai latifon­
disti, non entrar in servìzio presso di 
loro, boicottarli insonima. Ed affinchè 
essi non vengano forzati dallo Stato a 
sostenere l'odierno orijìne dì cose, de­
vono rifiatarsi dì entrare al servizio 
militare, e coloro che già 'si trovano 
sotto le armi non dar^ì maiali mestìpre 
del boia. Cosi credo 'rolstoi,'che le con­
dizioni attuali in Russia si' cangiereb-
bero' in breve tempo. 

Ma... egli stesso lascia intravedere 
che l8' sue -idee non trovefanoo tanto 
presto l'accoglienza e l'espansiohe dei-
si derata. 

-»-
4lla villa,di Tolstoì, in.Jasnaja Po-

Ijana sì sviluppò un inoendioi iproprìo 
sopra la camera da' letto e- lo studio 
di. Holstoi, ìli.quale dovette sloggiare. 

La salute di Tolstoi.è talmente mi­
gliorata che non gJi fìccornerà andare' 
durante ìl'iproasimo'ìnverno in Crinolea. 

Una Wam È\ partito litiei{ile.a,MiitÈ. 
Trieste 3 — Venne eletto primo 

vicepresidente del, Gonsiglio municipale, 
l'avivocatp Venezian, fra unanimi e Ttfa-
gorosi applausi dei coniigUerl e' del 
pubblico. 

Teodoì'à Se Luca. 

IN MORTE DI ZOLA 
IL «CASO» E LA «LEGGE» 

La morte ha sconfessato Emilio Zola. 
Egli credeva come in una entità con­
creta nella «légge», cioè nella me,^-
dicH generalizzazione dei fatti.singoli. 
12U volumi dei Rougon-Macqu,ai;t,stantio 
a riprova della teoria ohe, dati 'certi 
organismi, fatalmente ne derivano certi 
altri L'eredità è iqeluttabileK^'Il dott. 
Pascal costruisce l'albero gèneaipgicp 
della sua famiglila, ed è sìoaro di 'poter 
fissare "Ciò'òhe ^arà'Jtóo'flgffò.'ll natu­
ralismo di Zola escude il «'caso^. 

E Zoili muore * per caso », 
Uu camino guasto ha ragìonedel suo 

organismd'Solido, del suo metodo pre­
ciso, della sua 'volontà insuperabile'.- Il 
« osso » sì rìde della « legge * ^ dì sna 
vita; ìì miligtto Bpfritello sèompiglia 
tutti i oalpoli, tutto le prdbabililM, iéiie 
lo previsicnii 

Bmviio Zola avrebbe dovuto' m 6 H ^ 
fra dieci, tra quìndici anni •:- ad'òpeifà 
compiuta — di un aneurisma attéls'ii, 
corollario di tutto n'n . processo 'logidò 
e naturale dì ateromasia dei tasi-'ìjìiii-
guigni. Invece muore dì asfissia: pie'r là 
esalazione dell'acido cai'bdnittò dà 'un 
tutJo fesso! 

Tuttittiiìi 0 meno'conscìamelite, hanno 
avvertito nella sorpresa detranButiiiio 
ranomalìa„di qi^o^ta niprjtf), che rove­
sciava quello stato di pdscìepza, ot\p\era 
in fondo a noi, determinata in noi dalla 
suggoatìone intellettuale esercitata d«l 
Maosliro, sulla eventualità della sua 
morte. 

Il «caso»! S. M. il casp, più, forte 
della regala e del n^etodo, dispotico 
imperatore della vita e .d'ella'.morte.. 

Ancora: la regola è chp il cane fe­
dele salvi il padrone nel pericolo : il 
cane abbaia, il cane richiama, ràt'teo-
7<ìane della gente. Il cane dì Zpla tra­
disce il padrone violando la Ipgge dei 
suo iatinto: fugge dall'aere avvelenato, 
senza dar segno di allarme,. 

La morte sconfessa Zola. I clericali 
ne possono esaere contenti: il caso è 
dal la loro, parte; essi lo .chiamano, « Dio ». 

Eppure — vedete .— il, caso è ancora 
la legge; soltanto è la.legge ancora 
ignota. 

il saorlfisio di,.Dreyfus 
Parigi, 3, — Dreytus si recò sta­

mane in Rue de Bruxelles e la sua In­
tervista con la signora Zola fu' oommo-
ventìssima. Essa gli partecipò la sua 
paura che aveva di jjrida ostili alla 
uscita dal cimitei'a e agglnase ohe il 
suo dolore sarebbe stato anche mag­
giore se le dimostrazioni si verifioas-' 
sere durante ì funerali. 

Il prefetto di polizia ha manifestato 
lo stesso timore. 

Dreyfus, assicurandola la sua devo­
zione, rispose ohe sarebbe per luì pe­
nosissimo mancare ad nn dovere impe-i 
rìoso. 

Zola che era anzitutto un uomòidi 
dovere, avrebbe approvato, Infine ma­
nifestò la sua risoluzione dì assistere 
ai funerali. Tuttavia la signora inst-' 
stette.e supplicò piangendo Dreyfus-di 
astenersene. 

Egli, parimenti molto commosso, e 
in preda a violento turbamento rispose^ 
« Si dirà che sono un vile 1 Voi, sapete 
che non sono un vile ». Infine cedette 
dinanzi alla volontà della si{(nora Zola; 
ohe piangente lo ringraziò di queito 
sacmilcio. 

i funerali, 
Parigi 3 — 11 furore c(0i nazio'palist^ 

por J a partecipazione di ,Di;eyl|us ai 
funerali e perchè alla salma di Zola 
verranno preparati solenni onori mili­
tari, non ha' più lìmiti. 

La Libre Parole ..scrive: Gli ono,ri 
mil|itari ul difensore di Dreyfusl Si .sa­
rebbe dovuto crede.re d ie verrebbe 
riammesso nell'esercito, Picquaijt per 
comsntiare il dista,9Caipp,à,to militare che'' 
servirà di scorta ^'p'nofe al cadavere, 
dì Zola; ma il ministro' delia gtipiy-a,' 
generfito André, seppe trovare qualche 
c'osa, di meglio, scegliendo come ooms^n-
danti) del picchettq d'onore, il figlio di 
un e:(; ministro contro il q.uale ì dreì-
fusàrdi infuriarono in modo piarticòlare, 
I camef-àti del igìovane ufficiale, dì cui 
la Libre Parole non fa il nome, ma 
che neq potrebbe essere che il figlio 
del generale Mercìer, sì oitersero di 
sostutqjrlo nel com.ando umiliante (?) 

Il G'aulois chiama il funerale, che 
avverrà dom?nìc,^, jl oal.7,arìo dell'eser­
cito francese, ed osserva che il gene­
rale, andrò fece purp le p.rpprìe condo­
glianze per la njorte' di Zola e o '̂e il 
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suo collaboratore principale, generale 
Peroin, nella casa di lutto strinse la 
mano al traditore Dreyfus. 

La fanteria e la cavalleria predente-
ranno le armi al passaggio del corteo 
funebre, nel quale 'oscuperii il primo 
posto Oreyfns. Ma ben più umiliante 
— soggiunse il Oaulois — è l'intero 
programma militare compilato dal mi­
nistra André per tutto il percorso, 
dalla casa Zola al cimitero al Mont-
martre. . 

Per tutto questo tratto, lungo . un 
chilometra e mozzo, faranno ala le 
truppe delia Guardia repubblicana, fan­
teria e oaTalleria che chiuderanno la 
folla del partecipanti al corteo, fra cui 
Orejrfos, Oli ufficiali ed i soldati do­
vranno dunque vigilare alla "sicurezza 
di Dreyfus. Per tutta la giornata sarà 
consegnata i'interaguarnigione di Parigi. 

Dunque se apparentemente il fune­
rale di Zola non è nazionale, pure in 
roaltii gli verrii dato questo carattere. 

Il monumento, i sooialisti 
Parigi 3 — La sottoscrizione aperta 

per iniziativa della « Lega por il .diritto 
dell'uomo > per un monumento a Zola, 
ha raggiunto la somma di 7334 franchi, 

.11 partito socialista ha approvato un 
indirizzo in cui si esprime rimpianto 
per la morte di Zola che credeva nella 
forza nuova e viva del popolo, nella 
marcia incessante verso la giustìzia. La 
Federazione ha invitato tutti i membri 
dei Partito ad assistere ai funerali, af­
fermando cosi d'accordo colla sua vita 
e le sue opere, la nuova speranza nel­
l'avvenire prossimo della giustizia e 
della paco universale. 

La Lanterne assicura ohe il prefetto 
di polizia ò iutervoDuto presso il Go­
verno affinchè i funerali di Zola non 
abbiano ad aver luogo domenica. 

LB oamera della morte 
Parigi 3 — Persona ohe potè aver 

accesso alla casa di Zola subito dopo 
la catastrofe, cosi descrive il quadro 
tristo : 

«Salgo le scale, passando con fug­
gevole occhio sugli splendidi intagli, 
sugli arazzi preziosi, sulle 'statue, sui 
quadri. Pare un museo, questa casa, 
ed è solo l'abitazione di un uomo, per 
il quale tutto nella vita doveva con­
durre all'arte s dell'arte nutrirsi. Al 
primo piano, dppo un pìccolo loggiato 
a un salotto, si giunge alla camera da 
letto. 

Da una parte, su un divano stretto e 
corto, alquanto è stata aggiunta una 
poltrona, giace il cadavere del Grande. 
La te^ta, lievemente reclinata, è se­
polta in uà cuscino: una coperta dì 
seta rossa ricopre il corpo: il braccio 
dentro penzola ignudo, si che ì diti 
toccano il pavimento. ' lì volto ha un 
aspetto tranquillo, molto serio, le labbra 
sono mezzo aperte. . Le persane che 
sano nella stanza: il medico, il oom-
missario di polizia, Charpentier, amico 
ed editore di Zola, la signora Char­
pentier, non aprono bocca: il dolore 
tronca ogni parala. Di fuori un vento 
freddo scuote gli alberi del giardino, 
ed una luce fosca penetra a traverso i 
variopinti vetri delle Snestre, La ma­
gnificenza delia camera, con le stoiTs 
e i legni preziosi, con le statuette d'oro 
e di marmo, ì braccati e i tappeti, tutto 
par sepolto nel lutto che prende gli 
animi. 

Dietro il divano s'alza come una 
grande ringhiera di ferro battuto, ar­
tisticamente lavorata, e sostiene un 
tendone verde. Di dietro c'è il letto a 
due posti, alla foggia italiana. Una 
donna si accinge a lavare il corpo del­
l'estinto, il bel corpo robusta e fresco 
che non tradisce affatto l'età del morto. 

S'incominéia a vestire il cadavere: 
la camicia inamidata e la cravatta 
bianca, anzitutto. 

Il medico adagia la destra pendente 
sul petto dell'estinto. La mano dì Zola 
à famosa: fu modellata millanta volte. 
B' una mano parlante, di forza possente. 
Le dita sèmpre in moto, mostravano 
l'energia e la forza d'animo di Zola. 
Nella mano era la raffigurazione pla­
stica del suo carattere E questa mano 
penzola ora floscia, snervata. Por quante 
volte il medico e Charpentier tentino 
di fermare la mano sul petto, essa ri­
torna pur sempre a penzolare. Il corpo 
è avvolto perciò nella coperta rossa, 
e II coloro pieno dì fuoco del drappo 
fa apparire ancor più pallido e giallo 
il volto. 

Sento un lieve rumore a' miei piedi : 
è un giornale, l'ultimo numero del-
l'Aurore, che va pubblicando appunto 
l'ultimo romanzo di Zola e sul quale 
lo scrittore si fece soldato. Qui egli 
elevò la minaccia del <i J'accuse >. Ora 
quél giornale giace a' piedi del gran 
lottatore, cui solo la morte potè disar­
mare. 

Ancora un simbolo io questa camera: 
molti oggetti dell'antica arte cristiana, 
fra capilavori di epoche pagane, un in­
ginocchiatoio artisticamente intagliato, 
paludamenti chiesastici, e insieme ten- ì 

doni provenienti da moschee, ricchi 
tappeti con imagini di dei e di dee di 
Buddha. Tutto queste opere d'arte, segni 
di religione, Zola scelse a ornare la 
sua casa. Nella religione egli venerava 
l'arte, ohe gli era sacra.,. » 

UN'ALTALENA TRA8ICA. 
Vittorio Veneto 3 — Nella frazione 

di San Lorenzo si usa da quei villici, 
pel trasporto del fieno dallo sommità 
dei monti al basso, dì adoperare dei 
fili di ferro tesi. 

In'uno dì questi, certa Maria De 
Luca detta Vache, di anni 15, trastul-
lavasi con una corda legata ad un 
gancio facendo l'altalena, ma, purtroppo, 
volle fatalità che sbadatamente pas 
sasse il limite del /Ilo in piano, onde 
dovette abbandonarsi alla discesa con 
una velocità vertiginosa. Ln poveretta 
andò a sbattere giù in fondo, rimanendo 
informe cadavere sui podere di certo 
Poderiva. 

Mentre la disgraziata scendeva pre­
cipitosamente verso la tuorte, invocava, 
gridando, il padre e la madre in aiuto, 
con indicibile strazio delle persone che 
assistevano all'orribile fatto senza po­
terla soccorrere. 

Caleidnacenio 
L'onomwlloo. — Uonuuii, 5, S. Houli». Lu­

nedi, S, S. Branone. 
X 

ElKmarlde slorloa. — 4 ùttobre 1X84, 
Fulcherio di Spilimborgo ve.icovo di 

Concordia pose la f pietra ai Duomo 
di Spilimborgo, (opnacolo delle opere 
d'Arte in Friuli, memoria della Ca­
mera di commercio.) 

B tualm iSSB. 
(Csnplemento d«ll'»ffbiiiorid« de) 1° oorr.) 
Abbiamo aoconnato aH'as.ijodio fatto 

a S. Daniele da parto dei Padovani 
condotti dal Carrara. Le pioggie tor­
renziali del l'ottobre avevano somma-
monte contribuito alla disfatta degli 
aasediatori. Kesero più facile la di­
sfatta l'accorrere degli Udinesi in ap­
poggio agii assediati di S. Daniele, il 
che avvenne precisamente il 5 ottobre 
1385. 

--iss» 

Il 8 ;iBi 
Lat i sana i 3 —• Nomine — (D.) — 

Oggi il Consiglio comunale, presentì 16 
ooBsigìiori, assenti Donati, Picotti, Pe-
loso-Gaspari e Zozzi, approvò in 2.a 
lettura il preventivo 1903; 

Nominò assessore, Durigato G. B.; 
della Commissione elettorale, effettivi: 
Gasparì Pietro, Penzo Alvise, Valussi 
doti. Eugenio, Marin cav. Angelo ; sup­
plenti: Rossetti Antonio, Cassi Giulio, 
De Thinelli avv. Emerioo, Kossetti 
Ermanno. 

A membri della Congregazione di 
carità; Paalini Giacomo, Rossetti An­
tonio, Martinis Ettore. 

A Direttore dell'Ospitale: Zuuliani 
G. B. ; a consigliere dell'Ospitale: Ghìon 
Angelo; a cons. supplenti: Donati Er­
nesto. 

Nuovo esercizio — La signora Marin 
Maivina ha ?.pei?to in *ia Vendramin 
una elegante e comoda trattoria con 
stallo ed allogio. 

Auguri di buoni alTari. 
Festeggiamenti — Domenica 19 corr. 

a cura di un Comitato, si daranno delle 
feste, delle quali vi manderò il pro­
gramma. 

Maniapoi 3 — Pro Sicilia — 
(Mflo) Mi consta che anche qui si ha 
idea dì allestire un variato tratteni­
mento a beneficio dei dauneggiaiì di 
Sicilia. 

L'idea è encomiabilissima e nell'ef-
fettuarsi non dubitiamo che la cittadi­
nanza concorrerà a rendere proficua 
ai più presto possibile quest'opera di 
carità. 

Scuola di disegno. — Lunedi ven­
turo ci sarà l'iscrizione per la scuoia di 
disegno nella quale ò insegnante il mae­
stro signor Vando. 

Mepoati di animali bovini 
che avranno luogo nella Provincia dì 
Udine e paesi limìtrofi, nella ventura 
settimana : 

Domenica 5 ottobre — Sesto al Ue-
ghena, Tarcento, 

Lunedi 6 id. — Azzano X, S.Gìorgio 
Nogaro, Enemonzo, Spilimbergo, Tol-
mezzo, Tricesimo, Vittorio, Pieve di 
Cadore, Portobuffolé. 

Martedì 7 id. — Codroipo, Enemonzo, 
Osoppo, Medea. 

Mercoledì 8 id. ~ Casarsa, Morte-
giiano, Oderzo. 

Giovedì 9 — Flaibano, Saoile, Lon-
garone, Artegna, Gorizia. 

Venerdì 10 id. — Bertiolo, Cone-
gliano, Fossatta. 

Sabato 11 id. — Cìvidalo,Pordenone, 
Belluno, Molta di Livenia, S. Fior. 

Domenica 12 id. — Pontebba. 

Su e giù per Udine. 
COSE CIVICHE. 

GIUDITA MUNICIPALE. 
iHoxnlne cLl m a e s t r i . 

Ieri la Giunta è passata alla con­
forma di alcune maestre supplenti e 
alla nomina di altre. 

Su proposta dell'ass. Francsschinis è 
stato rianermato il principio che per 
le migliorate condizioni economiche e 
morali del corpo insegnante, la città 
ha diritto di avere maestri diligenti 
capaci e studiosi. 

Dei supplenti dell'anno decorso ven 
nero confermati : 

Baumgarten Gemma, Bianouzzi Clo­
tilde, Conti Rosa, Gilberti Ida, Lnzza-
rini Chiara, MigliavacoaEmma, Romano 
Livia, Tosolini-Morassi Elisa, Della 
Vedova Gemmo, Dorigo Giovanni. 

Per alcuni dì questi supplenli venne 
fatta la nomina a solo titola di nuovo 
esperimento. 

Ai posti vacanti vennero nominate 
supplenti: Carguelli Maria, Della Savia 
Teresa, Zilli Maria e Taddio Gemma. 

Anche a noi infatti sembra giustis­
simo il criterio della Giunta che deb­
bano andare di pari passo i migliora­
menti resi ai maestri coi diritti dei 
Comune. Inoltre la giusta severità nella 
nomina delle supplenti trova la sua 
ragione nel fatto che ì supplenti sono 
poi quelli che dovranno divenire i fu­
turi insegnanti effettivi. 

Riceviamo una lunga protesta dei 
jnami in merito ai lavori delle 

Scuole di Paderno. Ma crediamo gio­
vare alla loro causa non pubblicandola, 
io attesa della relativa deliberazione 
della Giunta. 

Ci giungano da più parte profferte 
di concorsi filantropici per venire in 
soccorso della sventurata Sicilia. L'ap­
pello fatto dal F?-iuli avrà adunque — 
e non ne dubitavamo — risposta degna 
di Udine generosa e gentile. 

Però, prima d'iniziare sottoscrizioui 
e discutere le propcste di passeggiate 
di beneficenza, serate teatrali od altro, 
attendiamo la deliberazione che oggi 
stesso prenderà la Giunta su tale oggetto. 

L'SpMi 
(CoHtinua9t9ne), 

Riparto ni' ~ AGRICOLTURA. 
Divisione V.» 

Caselfioio. 
Sezione I,« 

Attrazzi e macchine, di caseificio. 
Classe \ a) — Strumenti ed attrezzi 

per la mungitura; b) Strumenti ed 
attrezzzì per il trasporto del latte; e) 
Strumenti ed attrezzi per la misura­
zione, analisi, controllo del latte. 

Classe 2 — a) Scrematrici omulsorì 
ed apparecchi refrigeranti ; b) Altre 
macchine ed attrezzi per la lavar, del 
latte. 

Classe 3 — «^ Sostanze coagulanti, 
coloranti, conservatrici; b) Fermenti 
selezionati. 

Classe 4 — Modelli e disegni : .— a) 
Latterie alpine e malghe; b) Ricoveri 
e cascine mobili per pascoli montani. 

Sezione IL» (Provinciale). 
Esposizione temporanea dei prodotti. 

Classo. 1 — a) Burri; b) Formaggi; 
e) Altri latticini; dj Residui e loro 
utilizzazione. 

Divisione VI.» 
Bachioollura ed apicoltura. 

Sezione I," 
Bachicoltura. 

Classe 1 — a) Incubatrici per seme 
bachi ; b) Attrezzi per l'allevamento del 
baco. 

Classe 2 — Disinfettanti: strumenti 
ed attrezzi por la disiofeziono dei locali. 

Classe 3 .— Attrezzi pei- la confe­
ziono del seme-bachi. 

Cjasse 4 — a) Monografie e disegni 
sulla coltivazicno del baco da seta, sui 
metodi di allevamento, esperienze, ecc.; 
bj Premio speciale per una monografia 
sull'allevamento del baco da seta col 
sistema friulano e relativa tenuta del 
gelso. 

Sezione II.° 
Classe 1 — Mostra campionaria di 

bozzoli prodotti in Friuli. 
Classe 2 — Mostra campionaria di 

bozzoli delle case bacologiche italiane. 
Classe 3 — Bozzoli ottenuti mediante 

piante ausiliare del gelso. 
Sezione III." 
Apicoltura 

Classe 1 •— a) Arnie od apiari in 
genere — utensili relativi; bJ Appa­
recchi speciali e metodi per l'estrazione 
del miele. 

Classe 2 — Metodi di allevamento. 
Classe 3 — Prodotti : — a) Miele ; 

b) Cera vergine. 

Sottoscrisione aiioni -^ 25" elenco. 
Somma precedente L, 22.430 

Cleoni Beltramo co. cav, j 
Giovanni, 10 azioni » 200 j 

Banca di Cividale, 5 azioni « ZOO 
Matteo Brunetti fu Andrea 

4 azioni » 80 
Società operaia di Tolmozzo, 

Damiani Rinaldo resid. in Ve­
nezia, Banca di Pordenone, 
Raetz cav. Guglielmo (Corde-
nons), 2 azioni » 100 

Marsilio cav. Federico (Oor-
denons), Massaroni capitano 
tSrcole (Pocenia), Pascolato 
on. comm. Alessandro (Vene­
zia), Istituzioni cooperative di 
S. Giorgio della Klchinvelda, 
Giacomo Homaiiin fu Giuseppe 
(Forni Avoltri), Lui{;i Romania 
fu Vincenzo (idom), Valentino 
Romanìn fu Gaetano (idem), 
Pittini Vittorio (Ovaro), Gres-
sani Luigi (Lauco), Polzot Da. 
miano (Prato Carnico), Galante 
Pietro geometra (Comeglians), 
de Antoni Giovanni (idem), G. 
B. della Pietra geometra (id.) 
Raber Kraaoesco fu G. B. (id.), 
RaborO.B e Giuseppe fuG B. 
(id), 1 azione » 300 

Totale L. 23,270 
E' confortante il vedere come si ri­

sponda all'appello del Comitato dai 
paesi posti all'estremo limite della Pro­
vincia, 

E tanto più cresce negli udinesi l'ob­
bligo d'essere i primi in questa nobile 
gara, per una impresa ohe farà onora 
— ne siamo eerti — alla Provincia e 
al suo capoluogo. 

Ti>«mwia a v a p o r a Udine-
S. Danie le . A datare dal 16 ottobre 
corr. andrà In vigore l'orario invai;-
nale gièi' pubblicato. 

I due treni festivi dell'attuale orario 
continueranno però ad essere attivati 
anche nelle due ultime domeniche (19 
e 26) dì questo mese. 

lalifuto filodriammatioo T< 
Cioonl. Ci consta che la iìirezione 
di questo Sodalizio sta allestendo uno 
variato trattenimento ai soci, da darsi 
al teatro Minerva entro la prima quin­
dicina del corrente mese. > 

Banda di f an fep ia . Programma 
che la Banda dei 79° fanteria eseguirà 
domani 5 settembre, dalle ore 19 aite 
20,;̂ 0 in Piazza V. E. : 
i Mfiroia • Ricordo « &ieoteae 
2. Sìaloaia . Guarany » Qomea 
3. Atto i' deìl'op. " Kigoleto , Verdi 
4. Valzer " Fiorellin d'aprile „ Aggeo 
5. Qran fantasia > Lnìnn MQIler . Verdi 

'6. Mazurka " Fieurs d'Auieriqae » Waldteufeld 
Echi dai furto In Ou0mo 

Complioe arrestato.; 
II famoso pregiudicato Alberto Bu-

iigatti, ricercato perchè presunto com­
plice del tentato furto di Pavia avve­
nuto la notte dopo del furto in Duomo, 
e ohe pare con questo abbia attinenza 
fu arrestata domenica a Gorizia. 

Come già dicemmo egli era fuggito 
da S. Giorgio di Nogaro ove lavorava 
nello Zuccherificio dopo l'arresto del 
suo collega io operazioni notturne Giu­
seppe Fabbro. 

Gl' incert i d'un o a t e . ler sera 
l'osto Guadaluppi Francesca di Giacomo, 
d'anni 32, oste, abitante in via Erasmo, 
Valvason, venne ferito da un colpo di 
roncala alla mano destra e da graffia­
ture alla faccia da certo Zamolo Leo­
nardo tu Pietro, d'anni 57, fornaio da 
Tolmezzo, abitante in via Belloni. 

L'Àciiiia lIiigiiiiriise"IdrcaFalsi3„ 
S. S. Leone XIII la cui grave età e 

freschezza dello spirito formano giusta­
mente l'ammirazione e la meravìglia 
del mondo .intero fa uso d'un' acqua 
amara Ungherese. 

Come apprendiamo d'una lettera d'un 
alto dignitario di Chiesa, dal Vaticano 
venne commossa per incarico personale 
del Santo Padre l'acqua Marca Palma 
della quale poi S S. si mostra molto 
soddisfatta, 

E' questa una rara onorificenza per 
l'acqua ungherese Marca Palma che 
vien richiesta ed arriva fino alla tavola 
del Papa, nonché una distinzione per il 
proprietario della sorgente Loser Jànos 
I. e R. Fornitore di Corte in Budapest 
che fornisca l'acqua Palma al Santo 
Padre. 

EinM M taglìaptra 
per Pietroburgo. 

Per scbiarimonti rivolgerai al più 
presto al sottoscritto 

Leonardo Perini 
ARTEGNA. • 

Camera di Commercio. 
Adunanza di venerdì 3 ottobre 1902. 

Sunto del Verbale. 
Presentii Morparge, presidente — Barduco, 

Tiee preiidente — Branetti — Bmnich — 
CorradlDi — Dentai — Galvani — FMIIÌ — 
Mora - Mtiicati — Orler ~ Pioni —- Raota 
— Speisotil — Volpe. 

Alienti: Bert (glnit) -• [jtcohin — de Marehi 
(gloat.) - Miaiiini — Strollt — Morauotti. 
E' letto ed approvato il verbale della 

precedente adunanza. 
I. 

ComunIoazionI dalla Presidenza 
I. Il progetto, concordato fra II Mi­

nistero dei lavori pubblici, la Società 
della Rete Adriatica e la Camera di 
commercio, per l'impianto di nuovi bi­
nari dì carico e scarico delle merci 
alla stazione di Udine, fu approvato 
dai Corpi consulenti dello Stato, e l'I­
spettore generale delle ferrovie pro­
mise di darvi corso con sollecitudine. 

21 I Magazzini generali della Camera 
pel deposito delle sete, bozzoli, cascami 
ed affini, aperti il 18 giugao, comin­
ciarono a funzionare col deposito di 
piccole partite di seta e di 10,000 chi­
logrammi di bozzoli. La Presidenza ai 
riserva di proporre un ritocco al re­
golamento interno, 

3. In seguito al voto di questa Ca­
mera e in conformità alle promesse del 
Ministro delle Poste e dei telegrafi, la 
linea telefonica Udine-Treviso, in con-
giunzione con la linea Treviso Venezia, 
fu compresa nel gruppo delle linee 
urgenti, indicata nel disegno di legge 
che sarà discusso alla riapertura del 
Parlamenta. 
. 4, Sì chiese l'istituzione di una coppia 

dì treni omnibus leggeri fra Udine e 
la Stazione della Gamia o almeno fra 
Udine e Oemona con arrivo a Udine 
alle 13 e con partenza da Udine fra le 
13 30 e le 14. In via subordinata si 
chiese che fosse aggiunta una carrozza 
por viaggiatori a due treni merci. 

Il R. Ispettorato delle ferrovie, di 
fronte al persistente rifiuto della Rete 
Adriatica, dichiarava con rincresoimsnto 
che < le diaposizioni contrattuali vigenti 
non lasciano al Governo la facoltà di 
ordinare quanto viene domandato. 

5. Ad istanza di parecchi commer­
cianti si raccomandò al Governo di 
accordare al Brasile una nuova ridu­
zione dì dazio doganale sul caffè, otte­
nendo in compenso una mitigazone di 
dazio su alcune merci italiane troppo 
duramente trattate all'entrata nel Bra­
sile. 

6. Ai Ministero delle poste e dei 
telegrafi si raccomandarono le proposte 
della Società veneziana di navigazione 
a vapore, relative alla istituzione di 
una linea diretta da Venezia alle 
Indie, proposte che rispondono ad an­
tichi voti di questa Camera,. e cioè 
che la linea sia diretta per evi­
tare i trasbordi e ohe sia facilitato 
l'invio di viaggiatori di commercio ita­
liani all'estero. Il Ministro nominò una 
commissione per studiare il progetto. 

7. Si rappresentarono al Ministero 
delle poste e dei telegrafi le lagnanze 
del commercio friulano circa alle ta­
riffe della Navigazione generale italiana, 
che inceppano le esportazioni di.alcune 
merci, 

8. Si ricorse al Governò- per otte­
nere che l'autorità doganale austrìaca 
mitigasse le misure adottate per il tran-' 
sito delle tegolo friulane dirette al 
Montenegro. 

9. Il vice-presidente rappresentò la 
Camera nelle ultime riunioni dal Con­
siglio dell'industria e del commercio e 
in quello della Commissione permanente 
per la Borse di pratica commerciala 
all'estero. 

10. Per incarico del ministero delle 
finanze si diede parere su alcune do­
mando d'importare in' franchigia nella 
zona di confino grano in covoni. 

II. Sì fece istanza alla Società Ve­
neta perchè trovi modo di ritardare la 
partenza del treno delle 7,35 da Udine 
a S. Giorgio, cosi da ottenere la coin­
cidenza coi treno in arrivo da Pontebbà 
e da assicurare quella col treno in 
arrivo da Corinons, mantenendo la co­
incidenza a S. Giorgio col diretto Trieste-
Venezia. 

12. Sì reclamò per la deficienza di 
vagoni scoperti alla stazione di Udine 
nef luglio e nell'agosto. L'Ispettorato 
provvido. 

13. Iniziandosi il mercato serico si 
ottenne che alla Tesoreria di Udine 
Cosse inviata una somma dì biglietti di 
piccolo taglio, 

14. Al Ministero del commercio si 
diede parere favorevole alla proposta 
che pel tirocinio pratico nei commercio 
Internazionale siano scelte, nel pros­
simo concorso, le piazze dì Odessa a 
Bordeaux e per le borse di pratica 
commeroiale le piazze di Capetovn, 
Canton e Teheran. 

15. Sì ottenne daL Ministero d'agri­
coltura industria e commercio un sua-
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sidio di lire 450 p«r rUspoBlzIuno zoo­
tecnica ch'obbo luogo il 0 sottembre u 
Udine e si concessero, a nome della 
Camei<a, per l'esposizione stessa, due 
medaglie d'argento e quattro di bronzo. 

16. Per l'Esposizione bovina tenutasi 
a Codroipo nel settembre si ooncessero 
una medaglia d'argento o due dì bronzo. 

17. Nel nuovo regolamento per la 
fabbrloazìone dei pesi e delle misure 
furono accolte alcune proposte di que­
sta Camera. 

18. La Direzione di Dogana attuò 
per la sezione doganale a l a ferrovia 
in Udine l'orario ob'era stato suggerito 
dalla- Camera. 

li). Si raccomandò al H. Ispettorato 
delle ferrovie di sollecitare la Societti 
Adriatica a porro in attivitti lo scalo 
merci a piccola velnoitli e a vagone 
completo, già ultimato alla staziono di 
Pasian Schiavooesco, olò che si ot­
tenne il 1 corrente. 

SO. SI raccomandò allo stosso Ispet­
torato di ampliare il magazzino del e 
merci alla staziono di S. Oiovanni dì 
Manzano, Continua 

Consiglio Qomunala 
II. Consiglio Comunale.6 convocato 

' in seduta ordinaria il giorno di giovedì 
9 corr. alle ore 8 80 per discutere il 
seguente ordine del giorno ; 

Seduta pitbblica. 
1. Baniiona del prelavamento dal fondo di 

riserva del Btiencio 1902 di lire 250 ad aumento 
dall'art. 35, lott. e per aaqulato di uni bicìoletta 
pel corpo di vìgìtanra urbana. Dalìb. 19 aet-
tambre 1902 o. 8370 dalla Oiaota Mooicipala. 

2. Ratifica dalla dalibaraiione 12 tettambre 
1902 0. Sii9S della Giuata Municipale por di-
apenaa dallo pratiche d'atta per reaecusiono del 
lavori dì ricoatrutione del foreo oreoifitorio. 

3. Ratifica dalla deliberaiioDe 26 settembre 
1902 a. SSM della Giaeta Mnnleipale rigear-
daiito J'approvaeioao del sapitolato per l'ap­
palto dei lavori dì falegname relativi ail'edifioio 
soolaslico dì Paderno-Coiavrla. 

4. Oouto Conanotìvo 1900 del Oomane. 
6. 'UraosaKÌODO con la Provincia per le con-

dnlture d'acqua attravtrsanti le strade Frovln-
ciali. 

6, Allargamento di ria Porlanuara e dantoli-
xlono dell'aree, 

7. AeBaoaìone da parte dal Comune di aiate-
mare ad UBO strada pubblica il fondo Ottello 
fuori porta Casaignacco. 
. 8. Oocupaaione terreno ed eatirpo gelai nel 
aaburbìo Gneaìgnacco. 

{). Autorìasasiono allo svincolo della canjiione 
«aattoriale del quìoqoonnlo 1S9S-97. 

IO. Keata dagli alberi. 
U. Interpellanza del cona. aig. cornm. G. L. 

Peelle sul criteri che informano attualmente Pam-
miniatrtaione dell' latituto Renati 

Seduta privata, 
1. Conferma quinqaennale di impiegati Mn-

uicipali 
3. Aumento aesaennala del deolmo sullo ati-

peodlo per un impiagato Muuioipale. 
3. Provvedimenti circa un impiegato Mnniei-

paio in relazione all'art. 26 del Regolamento 
disciplinare S9 dicembre IS69, 

4. AsBogoasiooe dei anaaidii a carico del le­
gato fìartolini per Tanno scolaatìco 1002-1903. 

è. Conferimento posti gratuiti e aemigratuiti 
nel Collegio di Toppo-Wassermaìtn. 

6. Nomina di iaaognanti por il biennio acola-
etico 1002-904. 

7. Collocamento a riposo dalla maestra comu­
nale aignora Carlotta Dusa-Del Fabbro e aaaegno 
di penaione. 

Fi>a u n o t t p p o e d i l m u r o . 
In via del pozzo abita la famiglia For-
miz composta dì padre, madr» e 4 
figli il maggiore dei quali ha 30 anni. 

Questi è no povero epilettico impo­
tente a muoversi anche per la pln-

L'altra mattina se ne stava seduto 
come al solito sulla porta di casa as­
sieme alia matlre sua. 

All'avvicinarsi di un carro ohe tran­
sitava per la via madre e figlio s'ac­
clusero per rientrare in casa onde non 
essere travolti dal carro. 

Ma i movimenti del flgl.io essendo 
tardi ed impacciati, questi non fecero 
a tempo di entrare dalla porta e schi­
vare cosi il carro che continuava ad 
avanzarsi. 

La pavera donna che seguiva il figlie 
trovandosi ancora fra la soglia fu in­
vestita dal carro ohe la travolse fra 
le ruote ed il muro conciandola in 
modo tale da produrle, delle lesioni 
alla spaila ed allo stomaco. 

Fu s\ibito soccorsa e visitata dal X).' 
Luzzatto che dapprima non ebbo a ri­
scontrare gravità, 

Mix poi lo stato della donna peggiorò 
e fu trasportata all'Ospedale, dove pare 
vet̂ si in condizioni disperate. 

L ' a n n e g a t o n e l T o r v e i*in-
WOOlttOi Ieri è stato rinvenuto il 
cadavere del vecchio Eugenio Arrighi 
di cui demmo la notizia dell'annega­
mento ne! Torre. 

La guardia campestre Miani Giuseppe, 
passando sulla straida carrozzabile 
per Buttrio, vide galleggiare il cada­
vere fermato contro un cespuglio nei 
pressi . dolio boschette piantate dal 
comm. Giacomelli. 

Il vico-pretore Baldissera sì recò sul 
luogo col dott. Pitotti per . le consta­
tazioni dì leggo. 

V o l o w a m o p i v e l Ieri sera certa 
Fabbro Maria, di Sante, tentava d'an­
negarsi gettandosi nella roggia. — Da 
alcuni passanti venne però salvata. 

Dopo la quarola 
sporta dali'ass. Pignat contro il Gior­

nale di Udine per la nota accusa di 
mlstifioazioDe a danno della Commis­
saria Uccellis, non avremmo più ag­
giunto verbo per lasciar all'Autorità 
giudiziaria la parola definitiva; tanto 
più che il Oiornale di Udine — tardi 
ma.... non in tempo I — aggiungeva ieri 
molta acqua al suo vino. 

Ma il contegno con cui un terzo 
giornale entra noi merito della que­
stione, ci costrìnge a qualohe altra 
rettiflon per non lasciar impunemente 
passare un nuovo saggio di àplomi 
moralista, 

E ohe morale I E! sapete dacho pulpito) 
E' la Patri/i del '^t'it/liisìlé-ai at­

teggia a giudicatrice dopo aver dotto 
dì volere soltanto imparzialmente in­
formare i lettori. 

Ma prima condizione a tale ufficio è 
quella d'informarsi osaltamcnte. Ed ò 
appunto questo che la Patria ha man­
cato di faro, poiché se l'avesse fatto 
non sarebbe venuta alia gravo nonché 
gratuita affermazione seguente: «che 
l'Amalia Pignat fu irregolarmente pre­
scelta come graziata della Commissaria 
Uccellis, perchò dessa ha già superato 
il lìmite dell'età: l'aritmetica non è 
una opinione». 

Ma qui non sì tratta di opinioni. E ' 
norma costante, di tutte le commissioni 
giudicatrici dei concorsi, di calcolare 
valido l'ultimo anno segnato dal limite 
prescritto per l'età, sin che non sia 
decorso. Cosi si fece anche nell'ultimo 
concorso dei maestri nel nostro Co­
mune il quale stabilisce che non sieno 
superati i 30 anni d'età: e la commis­
sione ritenne potessero concorrere an­
che coloro che avevano bensì com­
piuto il trentesimo anno ma non ave­
vano ancora toccata il trentunesimo, 
E uguale criterio valse a giudicare il 
limite d'età pel concorsa delle maestre. 

Inoltre, oome abbiamo ieri accennato, 
non ora nuovo il caso nemmeno nella 
stessa Comìssaria Uccellis; e infatti 
sappiamo ad esempio d'una Aaquinl 
Teresa nata il 7 settembre 1868 e cui 
venne aggiudicata la grazia l'U no­
vembre 1830 ossìa mentre, compiuto il 
dodicesimo anno d'età, la concorrente 
trovavasi nella decorrenza del tredi­
cesimo. 

Badi adunque la Patria del Friuli 
prima d'impancarsi a sp.utare verdetti 
dì moraliiàìn concorrenza col conCratuIlo 
mouopolizzatoi'e della medesima; badi 
a ls.^ciarsì meno adescare dalla fregola 
di dare un colpo al cerchio e l'altro 
alla botte ; badi a informarsi meglio e 
a giudicare quindi con leggerezza mi­
nore dell'operato dì cittadini integer-, 
rimi ohe certo sanno ben disimpegnare 
al proprio ufficio senza andare proprio 
i Via Cavallotti n. 6 a prender lezioni 
di morale e di.... aritmetica! 

HÓvSIA e o u P i o o i t A . In Plai^za 
Umberto I, n. 1 (cortile Zara) saranno 
visibili tutto il giorno fino a domenica 
due meravigliosi pesci : Catone e Ba-
Ulano, del complessivo peso di quin­
tali 7, il primo lungo quattro metri ed 
il secondo tre e mezzo, pescati da otto 
chioggiotti nel Mar Adriatica. 

Prezzo d'ingrosso indistintamente cen­
tesimi lU. 

Il t e m p o d i o t t o b r e . Ecco le 
predizioni di Mathieu de la Dróme per 
il corrente mese : 

Dal P al 0 novilunio. Bel tempo generale 
nei paesi coateggianti il Mediterraneo, Fine del 
periodo delle villeggiatore. Elevazione aonsiblle 
Bel livello dei fiumi, Mari burraacosi. Da oa-
aervarai una igiene rigoroaa. 

Dal 0 al 16 primo quarto di luna, Periodo 
variabile. Tempo fresco nella regione meridio­
nale della Pruncia e centinoazione delle gior­
nate, Nce in Svizzera e nell'Alto Piemonte. 

Dal 16 al 23 piooilunio. Periodo aaaai grava, 
alternativamente piovoao, nevoao e ventoao, 
Creacinta deî oorai d'acqua ' Strade rovinate. Cat­
tivo tflmpo'au tutti i mari, specialmente il 16 
e il tS. Ancoraggi marittimi nei porti del Gon-
inente europeo e in quelli dal nord e del nord 
eat dal litorale africano. 

Navigazione difficile tra la Francia o l'Algeria 
e ani mari Adrlaticoj Jonio e Tirreno. Affluenza 
dì bandiere nei porti della Sicilia Igiene da oa-
aervarai. 

Dal 23 al 30 ultimo quarto di luna. Periodo 
avente i reaao a poco lo ateaao carattere del pre­
cedente. L'attivo tempo generale in Kuropa, Pe­
riodo più apociaimente grave per la marina. Na­
vigazione coBiiera difficile. Burrasche, variazioni 
temperatura. Igiene eempre piti da oaaervarai. 

Carattere del meaa: cattivo aulla terra e ani 
mare. 

Stato aanitarlo poco aoddlafacente in Europa 
e sopratntto nelle regioni alpine. 

FuMOt>all.. lori sera alle 6 segui­
rono 1 funerali della compianta Rosa 
Marignani-Orassi madre del collega 
Libero, 

Furono modestissimi come l'estinta 
aveva desiderato. 

Kiuscirono però solenni per il nu­
meroso concorso di persone di ogni 
ceto 0 condizione, prova dell' estima­
zione che la povera signora godeva in 
città e fuori. 

Sul carro posavano : la corona della 
famiglia, della famìglia Tomasoni, mar­
chese di Colloredo, famiglia dì Pram-
pero, lo colteghe Levatrici ed in testa 
al corteo quella grandissimvi dei socia­
listi di lauro e crisantemi con nastri 
rossi e la scritta: Alla madre del 
compagno Libero Orasst i socialtsti. 

Precedeva il carro funebre una 
schiera di l'anciulle bianco vestite por­
tanti un'altra corona dì fiorì freschi. 

Numerosissime le torcie. 
Seguivano il carro il marito Sante 

Grassi, Il figlio Lìbero, il genero degli 
Obìzzl ed aTtri parenti, ed amici. 

Notammo il Sindaco sig. Michele Pe-
risslui, gli assesM'i Cudugnello e Pi­
gnat, i consiglieri comunali Bosetti, Co­
stantini e Franz; 11 cav, Misani preside 
dell'Istituto Tecnico, il sig, MalToì per 
il Sodalizio Friulano delia stampa, Maz-
zolinì Ciani per l'^'iio JVttovo, Oadol 
per il Friuli; rappresentanti della Ti­
pografia Cooperativa, Cooperativa mu­
ratori. Cooperativa di consumo, i tipo­
grafi dell'avo Nuovo, numerosi socia­
listi. 

Uno stuolo di persone delie quali ci 
sfugge il nome. 

Fra due fitte alo di popolo il corteo 
partito dalla abitazione in Via Cussì-
gnacco percorse il popoloso quartiere 
dove la povera levatrice era conoscìu-
tissima, dopo breve sosta nella chiesa 
di S, Giorgio prosegui' per il Cimitero 

Qui la salma, dopo brevi parole della 
levatrice signora Mice Passalentì, venne 
deposta nel tumulo di famiglia, dóve 
giace da due anni la salma del figlio 
compianto Antonio Grassi. 

I funerali della compianta Giulia 
Querincigh ved, Tosolini riascirono 
veramente solenni. 

Seguivano il feretro, deposto in un 
carro di prima classe, i parenti delia 
defunta ed un numeroso stuolo di 
amici e conoscenti ; moltissime torcie. 

Data l'assoluzione alla salma nella 
chosa del S. Redentore, qnesta proce­
dette per. il cimitero gionumentale di 
a. Vito 

Mandarono corone : Le figlie — I 
generi — Teresa e Pietro Tosolini — 
Il fratello Giuseppe ~ Il nipote e fa­
miglia — Personale di negozio — Per­
sonale di Tipografia — Famiglia Fenili, 

-^it:-*— — — — — — 

Cronaca giudixìaHa. 

Musolino il terribile brigante calabrese 
con Facanapa brigadiere del rr. cara­
binieri. Seguirà Miss Legnotti ohe uni­
tamente a Facanapa canterà nn duetto 
brillante chiuderà il divertimento la 
prima rappresentazione del ballo sto­
rico in 4 quadri: Vlncendio di Car­
tagine. Domani domenica rappresenta­
zione Tarlata. 

Corriere comm&rciale. 
Mefoata dai grani. 

VdiH» 4 Oltabrt 1903 
Granoturco all'ettolitro L. 11.50 • 12.25 
Cinquantino • • —.— n —.— 
Segala • , 18.25 • 13.— 
Frumento nnovo , „ 17.40 a 17.60 

» recoblo „ „ —.— a —,— 

Della frutta. 
Noci al quintale da lire 40,— a —.— 
Sorbole „ „ » n 14.— a 16.— 
Fichi „ „ „ „ 18.— a I b . -
Pera » • , ,. H-— a 22,— 
Pesche ,, „ „ „ 85,— a — .— 
Uva • • p ' 25,— a 46,— 
Soline «« n * > 12,— a 16.— 
Pomi „ , . , 6 . - a 10.— 
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Stabilifflento industriale cerca 
giovane praticante entro cor­
rente mese. Scrivere fermo in 
posta A. 18'2.  

Prof. E. CHÌARUTTIN! 

Giuseppe Borghetli Hnlun rapomabUe 

Ringraxiamanto. 
Le f miglio Tosolini ringraziano vi­

vamente tutti quei pietosi ohe concor­
sero in qualunque modo a rendere più 
solenni ì funebri della loro amata Giulia 
Qnerincigh-Tosolinl. 

Speciale ringraziampnto rivolgono poi 
all'egregio dott. Murerò per le conti­
nue e zelanti core prodigate alla po­
vera Estinta; alla famiglia Toffoletti e 
a tutti i parenti e conoscenti che con­
corsero colla loro opera benefica a 
sollievo delle sue sofferenze. 

Corte d'Appallo di Venezia. 
Chiopris condannato. 
I lettori ricorderanno ancora del 

dibattimento svoltosi davanti al nostro 
Tribunale contro Chiopris Ferdinando — 
il presunto autore del furto di lire 8000 
a danno del suo principale ayv, Luigi 
Braida di i]ul e dai Tribunale stesso 
assolto per non provata reità. 

II P. M. interpose appello contro 
detta sentenza e ieri si svolse, davanti 
la Corte d'Appello di Venezia, nuova­
mente il processa. 

L'uvv. Braida era costituito P. C. con 
l'avv. on. Carattì, il Chiopris era di­
feso dali'on. Girardinì e avv. Berta-
cìoli. 

La Corte a tarda ora emise sentenza 
che, accogliendo pienamente la tesi 
del P. M., e dell'on. Carattì, condan­
nava il Ghiopris ad anni 3 dì reclu­
sione ai danni e spese. 

Teatri ed ilrte. 
Teatro Minaewa. 

Questa sera la Compagnia di operette 
« Città di Roma « rappresenta la gran­
diosa opera comica in 3 atti di Carlo 
Clairvìlle: Ninon de Lenclos, musica 
del maestro Carlo Lucocq, che fu già 
data nelle principali città d'Italia e 
dell'estero con grande successo. 

Ci si assicura che questa operetta 
non é affatto, come parrebbe dal titolo 
in cui è il nome della celebra corti­
giana, uno spettacolo azzardato. Ed 
anche il libretto se é un assassinio per 
i versi, non offende per nulla ia morale. 

Adunque è uno spettaoalo di famiglia, 
allpstito con grande lusso di vestiario 
e di scenari. 

Tra i personaggi è il famoso Cirano 
di Bergcrac (A. Hertini); Nmon de 
Lenclos sarà la signorina Lina Mentì. 

Per la musica, basti diro ohe è del 
maestro Lecocq, l'autore di Madame 
Angot. 

Teatpo Nazionale. 
Questa sera alle ore 8 p. si dà il 

dramma storico d'attualità in 4 atti: 

oonsultazioni 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 V, 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. 4, 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Sagliòne modico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
B. Qtiirico medico di S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Oius, 
Lapponi medico di S . S . L o o n o Xi l l 
— uno del prof, comm, ^uido Bacoelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed ex M l n i a t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A . V . 
R A O D O - U d i n a . 

. A . i : < r i s T d 3 S : - ^ 7 T : 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t r u z i o n e t e o n t o a E t o g i a 
C M n n a s l o - S o u o l e e i c m e n t . 

Retta annua L. S30 

8« Ga C I Vedi in IV pagina 

L A D I T T A 
Qir MOZZATI MAGiSTRIS e C. DI UDINE 

avverte di avere acquistato per la nuova campagna vinicola 
delie splendide partite di 

B«̂  U V A 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

GII acquirenti dei decorsi anni possono testificare otte le uve 
fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelta con particolare 
riguardo ai bisogni locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre ì 
risultati più soddisfacenti. 

•^mm^Mws^si^Bt 
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g Cura delle dispepsie ! § 
O Pareri! iell'lll. Proi; Car. OIT. kiM Mm, liella B. MmM di Kapli. S 
O Q 

8 La affezioni dello stomaco sono assai freqneati specialmente ne!}' estate : ^% 

da una piirte la cattiv<), guitsta, o dfGciente alinientHzione per i poveri, dal- ^ 
S T a U r » l'abuso dei pin -̂er' della mensa per ì ricebi; le fatiche esagerate, le Q 

vagì a protratte, Tuso abnorme di bevande alcoolicha i perii gè r amenti cutanei Q 
O fd altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante causai C9 
O dei disturbi gastrici^ o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cai O 
^ gradatamente si stab'lìsce U quadro più o meno completo delle varie dis­

pepsie cioè : ruti^ nausea^ vomiti, S'ite, peso allo stomaco^ anoressia, dolori^ 
vertigini^ cefaìee^ languori, stitichetja, ecc. ecc. l cibi malamente difteriti 
per la insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per T incompleta 
attività motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cauto fio-
gogene ed assorbimento di materiali tossici, dì ci i ne risente tutto rorgaoismo. 
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In questi casi bisogja 
l'acqua .luturale Huroa 
di Loser Jàn^a dì Bu-
inf.itti questa, stimoln la 
peptiche, neutralizza l'ec-
muco, eccita i movimenti 
tal modo il chimismo 
mazio-e degli alcaloidif 
derivanti dalla decompo-
Senzn contare ciie 'determinando una 

ricorrere con fiducia al-
PMlnin, della sorf̂ ento 
dsòrs presso Budapest ; 
secrez''one delle glandola 
cossiva acidità, scioglie il 
peristaltici ristabilendo io 
uormule ed evita la for-
piomanie e lencomanie 
siziooe degli albumtnoidi. 

bianda pnrgagionc, impedis-e il ri-

stiigno delle m'asu fecali nell'intestino, ed il successivo loro »ssorbimento. 
l'er ottenere qii'̂ ati efiVttì salutari basterà prt^ndere un bicchiere dì 

acqua Loser Jano!*, Mtsrva Vaini>K dì iu>/ a 150 grammi, anmentaudo la 
doso di 100 grammi quando si v.jglipno ottenere m.glfi'i effetti purgativi» 
Simile curii, oltre quella di regolare opportunamente la dieti a seconda 
delle speciali indicazioni morbose, d̂ .ve essere continua o sino alia guarigione 
che in generale non sì lascierà molto att>*ndero. 3 

L'aoqua minatale naturale ** M A R C A PALpHA ^ 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marea " Palma „ e facsìmile, 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 
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IL. F R 1 U L. I 

jfi,pflmoBi,|BF il '7Fiiili,rgi MOBOBsetesivafflente p s s o ì'AìBiBlnlstFaziODftiJrtJigyillljB jaiMne, Via M^iim N. 6. 

ÌD!||AI1Ì11Ì Unici Stabilimenti brevettati in Italia e airEstero 
s s ; Parisi 1980 - ttr^j Prli e M0i teo EstrtiT. » ]M • PiBiaiM 
i.'.V^ perlafabbriòàzìonedistoffeìgienlDhe impermeabili senzagamms 

WESî  DAf Bitói 

M n n t e l l i n o per Signore, Ufiioiali, Saoerdoti, Gislisti, Alpinisti, Cacpiatori, diviso por Guardie, Istituti, Munioipi, eoo. -ÌK-«^ Me'todo «emplioe per 

§rendersi (e misure s*-«-
toila di assoluta novità por vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robustissima, igienica - ultimi iJisogni o colori solidissimi - vendita a metraggio. — 

Guardarsi dalle contraiTazioni. Esigerò dai rivanditori la inarca di fabbrica od il bollettino di provenienza. — Cai]Uilani stoffe e Cataloahi BHftTIS — 
Dirigerò domanda alla Pitta LOPEW DAL BRUW - Schio [Veneto). 
Filiali; a i l l a o o . Via DaiiKi, * - NAPOLI, Piazr.» ilellii Bora», 32 BUENOS A.YRES — MADRID BERLINO - LONDRA -^ PARIOI MDOVA TfORK. 

A N T Ì C A ( « l i Z i E - M i G O N £ 
E''un preparato spooialo indicato por ridon'areàlla' 

^ar ba ed ai capelli bianolii indeboliti, colore, besllozia o 
vitalità dalia prìfta gioirinozza. 

'K 'ÌÌ'ÌÌTS*^' • Questa imparaggiabiltì com-
jH l i a ' ' - m « ' " posizione pel cagelli none lina 
v> ,<,jjai,- .isa,.( .. , tintura, maun'aoqua di'i soaye 

profumo che non macchia'nò 
la biaac)iori«k n6 la pelle e che 
si adopera colla maasimaJadlU^ 
e sm^ezxa. Essa agisce 'sùt' 
bulbo dei capelli e detta barba 
.{ornendooo il nutrimento ne-
t^saario e ridonando loro il co-
JJSI»<^r^\tivo, favorendone lo 

. - j , , . itosMbili, morbidi ed arrestan-
(J^Sct̂ la''kadriia'.<'ItidI(re pallsòa prontamente la colonna, 

ifeaf*>ipa*l?è'«ff«fft)rti"Ki'-<Bìi4 sola botligtia baita 
^^H-'im'se^Mè"ùn-e/fiiHo 'iòhpr'enclente. . 
flnà^^if ' / In K/if)in1in ' Wsisiais slb Eipoaii. di Milaao 1871, 

UUUIU u. •» lU BWIUJJUU jjBi^ago .fOfstiì Sala coaliMa 7 gr. 
Zuòeliino di Saturaci • 8 gr. •MatomaiWaa • iOO gr. acqua alcool 
e. gUoiirìiu. 

Xi)fiiÉ|tre pari twnt. BO per l« apodliioae par pMco pwtate. 
Si spediscono 2 bottiglia per L. 8 o 3 bottiglie 

per L, Il /rauche di porto." 

Trovausi dai principali dr 
Deposito geperal'e .MlodN 

IOSMEODOHT'N 
^ ,;.,.- <• ' PREPARATO DENTIFRICIO ' H 

Angelo IHigone e C. 
Via "Torino, 12, Milano 

TI Kosmeodonl-Migone prepai-ato 
come Elixir, Ifcomo Pasta 6 come 

PolvSVs ò coinposto di ao'stk'nae le piìi pure, con spe­
ciali metodi, '̂onza restrizione di spesa. Tali j>repara-
zidni di s'ùprema delibatezzaViìbasìaiild dunque racco­
mandare' conio lo mij l̂iorì e preferibili per la conser­
vazione dei denti e "della bocca. 

il Kosmeodàlit-Migotie pulisce i denti senza alterarne 
Io snsalto, proviene il tartaro e le oarieV ̂ uariiice ra-

' dicalmenie te afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie che si radicano nblle cavità della bocca ; to­
glie gli bdòri sgradevoli. 

Quindi, per avere i denti bianchi^ ditinfettarti la tocca, ver 
togliere il tartaro^ vtvrettftrt dd evitare le caria,' eonaeryiiTe Vctììto 
puro e per tiare alla èoeca un eoavé profumo, adoperate con ti-
CHraam il K o s m e o d o n t - A f Igròjae. 
Si'Vende a L. 2 l'Elisir, L. I la Polvere, cent. 75 la pa.qta. 

Allo ipe&ìtioni pef polla raccomandata per ogni articolo ag^ • 
ip giungere ctnt. 2S - Per «n'ammonterà dt'f'. ÌQ ftaMù di porto,. 

hicri, pro|']tipaiori e farmacisti, 
e C., MilanoJ^'via Torino, n. 13 

ì | i o ; ; ; - ! i| ' i i i . " ' i ' i T P 

n i -.>!• 

E RimATA SPEGIAIITA 
I Ar .iOitit n a r m i i tnn» fi t » i\ t ini* ' ^ mrri,. 

OBL O a i M l l O O l'AHHil.ClUii'rA 
.i."ia.jf?ei .tu'-- mii e l'u^i • lAi i lPO DOMENICO 

VIA GRAZ;ZANO " . X J D i N É *" VIA GRAZZANO 
W t . ^ f i « ' ' > t i i & ' V « ^ " » u i i i ^ » l i • • * h — — -

GRANDI DIPLMI D'OMM:^ 
ALLE ESPOSIZIONI mtlÒ'NE/BlGIONlS, BOMA E EABiai. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Ambul'e'o, 
'•" '•"^'" ''ed àlti-e a''Udine, Venezia, Palermo e Toribó"^1898. •"" "•"• 

Biìbit& salutare in «[ualuniiue ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet,pr)ffljî  ¥}W^^ ei^JVpj» 
«•̂ - •-'"'.jùrir-.;;-.^u.uv "•^'«-J-siiei ipnneÌRairq'#eJa'^][)roahjflri,e Lj/iaoristi d>-Ital'ia ''" ' ' 

Il gottOBoritto, dopo lunghi e ripeiuti esperimenti è ] Sig. D 
lieto mìmaW'<mè^'ffJiìmW D^&DmE ?l«pSnft*'aal 
ehaaieoifaiimaoistA Donìmioo B»-Ctxndi^.h-^'ìh vero riga-' 
d^to^l^^dej^^ ,ftpmaco, poiché aumenta l'apjpe,tito e facilita 
ifUtisaBtioae. ' • < " > 
f'" TSlS l?4^ore non alcoolico é di gusto piacevole, tonico 

fgrtifl<>sDt«r'B|;Jsée jMteateiuonte stfi .nervi della vitaorga>' 
i»Ri e,fio\ ^^^eì}fi riqostituaDdo tutta la massa sanguigna.^ 
jlf II BOttosón^to quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 

Ó'VDUfE i l i Byiìàpre"pTù apprezzato dal'pubblico ed an'db'e 
[lìFàoritlD^<diti'<teediei< eonie'it miglior' tonico'digestivo ahi> 
sOonoaaii. 1., |r ' ''l'i'' •'• 

' Folarms, a («btataiis IB9S. 

Prof. Gaetano La Far ina . 
,, .> 

De Candido Domenioo, farmacista^ Udine 
Mi S'sciinmanienlie'grato l'Wtótàrlaialie'adendo usato 

il auoi- •'JltltAR(f irUDI/fE l'ho" trovato' tì^uilii' etfloiibia' 
sorprendente non solo lo tutte quelle malattie di stoni^co 
accompagnate da anoressia, 'ma "kboòra ' kelle"in'appijtSi)zf 
demanii'dà poàlumii''dia malà'<tia'"'èSàBrierili,'' p'tfr'ub'è diSn' 
esistand da parte dello'ktoiillacd''taedesimb 'c'anàe- 'iialvagé' 
ed'irriaolubili. ••• -'•'•''•' '"' '• ""« " "•'• ' '""" 

L'AMMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia còiiosdinto, o non' flnird di proscrivere ai miei clienti, 

"*' Qr&iìsàìt, signor Da G«ildj'd»,lt sJllsrd^ìtateB^p^fetta 
stima od otserv'anaa. " 

Polignaao à Mata, 15 tebbraio 131)6, 

Wlfeitla Mit: B;élt«kVfni 
Dirattoré daìl'Oapadalii divìla il! PoìianàEii) 'a'MÌàta'CDail) 

Tirilura Egiziana Islaatapea 
per' dai9 ài. capelli e alla liarba 

IL C0"L0,R^" N .ATURA' I^E 
Per aderire allo domande cha mì.pervoniiono contiauameiite dalla mìa numerosii clientela per avere la TIotatra, 

tlglKlànm in una sola bottiglia, allo scopo di abbreviare è semplificare con esattexm fapnlicaxi'otie, il sottoscritto, 
proprietarie a f«blirìcsote, che oltrii'bile solita Scatole'in due bottiglie, ha posto in vendita,!!) l ' Iu tnra Kmlxliina 
pieparat» anche in tfji (oloAwaje... •". , . . n . .. . , . • . . , . 

E' ormaf'constatato'tìlMÌluTlntaru B g l x l a n a I s tnnt i tnen è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il piii 
0 venellplie, priva di nitrato d'argent*, pioi:dt)o e rime. Per tali suo' 
geóéraie, poiché tutti hanno di gii) abbandonate le altre tinture 

• • • ; t O , . . . . . . . . . . . - • <.\l • ! , . . . . I 

ibilo in VdUce presso l'UfScio Anounzi del giornale il 

bel colore natnra(e. L;i]l!Jca'Ghe,jni)n, coiit.p}{ga,^taaie veneliplie, priva di nitrato d'argentò, pioi:dbo e rame. Per tali sua' 
prerogative l'uso di qneìits tirifnrti'̂ ò divenu^ orinai"genérrie, poir"-- ' -"' "• -" ~" -•>•—J—.- >- -i'— •:-'— 
istantanee, la m ĝgio)p>p3):fB|.weRi>raì»-ai baaejdi ujjJffiéft̂ /l'grgeBto, 

Scatola franoé X» 1 > Ptccoia"!.. S.bO.' — Trovasi"venaibi 
Friuli >{y«,;()jiH«;'JPrsfet}er**. a. 

'V '^K'.,)' • ' "Mf^f fS/ ' -^ inH' ì»!* -?" '? *'- ,•>'••. Ml-<l*->.—.,-. ,..'.^.i> m 

La ppemlata Ditta 

S. &eÀBIllS£l e C. - Bolosi 
desiderando di far conoscere nelle fa­

miglio Io suo o a p w t c o w a e r i t a t B 

e p o w e r * » • l i m e m t a r l , ha prò-

parato dei Pacchi Postali contenenti 

alcuni tipi della sua produzione, compreso il rinomato 

BRODO GRABINSKl 
sBperioFe w pst» e m\nu a laili i W i ÌD CBiaiBsreio 
Inviare alla Ditta S. GRABINSK) e C. - Bologna , T ,. 

KT Cartolina vaàiia di JL-J. 
I j i s t lao gra t i s a r l o b l e s t o . 

11 t̂ ^me di UI]EB'IGptìò essere 
usato estelasivam?!!),̂ ?. isf m -
traddistinguere l'E t̂pttjSJ^dj .^%m 
della GO|«PftGHlfl- m m , {%^' 
lenza della R. Corte d'flpoe 

•Ofn"T -1 . t'i ' M n ^ r i 

di Wlm 20 Gennaio 1900) 

PmEZZi DI DMASSINia fìONVSNIEMZA 

Fraiata •BifiiÉtte - Offw 

U D I ! | E - J I I 1 ) > M P W .2-UDINE 
ltî p|,̂ nto iiqinpieto p^r la ijìciielatura, ramatura 

e incisione galvanica -' V.ei;ni(|ìalu'̂ ,a a fif̂ ,co, 

N E GO"z IO 
UQINLE . mm DanielB Manin, . IO - UDÌ HE 

l> d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e p i a aooir^fidi^ate 

1'; lyiMWlXmàt- WtioBP.: -"".lerifener"- JMÌi(tere. IJuji'-'H3i(l;,^,au' 
Mitiior - Hujnber - Adler - Stèyr - Opel eoe. eco.) 

Biciclelle De Liica|{ij,ii',e.,,̂ giQ a 3,50 - BWello.raciawjaiB.iiiiB 175. 
1 Si.auoordaiia pagamenti^'rateali' — (j^rapzla, as.^q|iita 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
I' A^hi 'per ih'à'SoMne'̂  tfa''olioiro — Coperture vnlcaniz2atB,"t)nnlop 
l'i' "'p|;i(.i!ìlC'P,U''éili,'é^(!.' — daiflipr.o.'d'aria di'ogni proveniBiMà e qualità 

riodeiPa'&àtaltiP: Maochrne'tfa cucire, Bicicletta e Caisse tdi-ti' 

1 / 

—'iismi quarta, pagina a prezzi miti. 
rtll IRnTiflitìltì̂ ì l'IRTM' 

Udine 1902 ~ Tip. M. Bardasso 


